Scuole in rete di Alpe Adria nella Nuova Europa,

dai progetti alla Prassi - Venezia  18 marzo 2005.
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Resoconto:

Il seminario si è svolto in una bellissima giornata di primavera presso la prestigiosa sede dell’Istituto Veneto di Lettere, Scienze ed Arti, uno storico palazzo di recente ristrutturazione, dotato di tecnologie di rete per la diffusione delle immagini e collegamento Internet. Nell’occasione, nel giardino che si affaccia sul Canal Grande, si è potuta ammirare una esposizione di opere d’arte in vetro.

Il convegno si è aperto e chiuso con la platea in piedi ad ascoltare l’inno di Alpe Adria.

Al convegno hanno partecipato come uditori più di 150 persone (per lo più insegnanti e presidi, alcuni del mondo dell’impresa e della ricerca) provenienti dalle regioni Veneto, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, dalla Croazia, Slovenia, Austria, Svizzera, Ungheria e, inaspettatamente, anche dal Regno Unito e Francia.

Il seminario era riprodotto con traduzione simultanea in quattro lingue.

Sono stati registrati 91 contatti come iscrizione alla comunità di Alpe Adria, dove è stato evidenziato l’interesse soprattutto per il progetto ENE – Educazione alla Nuova Europa – il portfolio dello studente europeo, ma anche a Sentieri didattici di Alpe Adria e  Autonomia & Management. In controdenza rispetto a ciò che usualmente accade, la pausa caffè è stata breve e tutti sono rientrati vincendo il desiderio di vivere all’aperto i colori della splendida giornata veneziana.

E’ stato consegnato un opuscolo di 15 pagine con il resoconto di tre anni di lavoro del CulturAlpeAdria Network e un CD ricco di contenuti e informazioni che fotografa la banca dati del CAAN allo stato attuale con i prodotti dei progetti, la documentazione didattica, i resoconti delle esperienze in lingua italiana e inglese.

Del seminario saranno pubblicati gli atti con un quaderno a cura della Regione Veneto, saranno inoltre pubblicati sul sito internet (testi, foto, presentazioni e audio degli interventi).

Sono intervenuti come relatori:

Antonio Cassuti, Presidente del GdL Relazioni culturali della Comunità di Lavoro Alpe Adria

Carmela Palumbo,  Direttore MIUR Veneto

Adriano Rasi Caldogno, Segretario Generale della Programmazione della Regione del Veneto

Sarolta Kapiller (Contea di Somogy), Vice-Presidente GdL Relazioni Culturali di Alpe Adria

Donatella Nucci (Indire)

L’articolazione dei Progetti CAAN per le scuole e loro messa in rete. Il progetto Educazione alla Nuova Europa (ENE)

Giorgio Pizzolato, Esperto del GdL Relazioni Culturali di Alpe Adria

Per un network degli imprenditori formativi nell’Europa centrale

Antonino Petrolino, Presidente dell’ESHA (European Secondary Schools Heads Association)

Il progetto Interadria quale momento esemplare per Alpe Adria

Giovanni Luigi Fontana, Docente Università di Padova

Reti di scuole e Soluzioni Open Source 

Giovanna Sissa, Direttore dell’Osservatorio tecnologico

Il progetto IT STAnding Regional e il portfolio informatico ECDL

Giulio Occhini, Direttore Associazione Italiana Calcolo Automatico (AICA)

L’attualità di Alpe Adria e la centralità delle relazioni scolastiche in rete

Hellwig Valentin, Segretario Generale di Alpe Adria

Documenti del Gruppo di Lavoro  Relazioni Culturali di Alpe Adria

Franco Torcellan, Esperto IRRE Veneto - Presentazione di un CD sul Cultural Alpe Adria Network

Franco Di Cataldo, Liceo Artistico di Venezia - Il sito www.culturalpeadria.net come strumento di cooperazione scolastica europea

Michaela Ruckl (Università di Salisburgo – University of Salzburg) – Progetto Tandem Italia Austria

Roberto Nassi (Liceo Tron – Secondary  School “Tron”; Veneto ) – Progetto ENE

Cedomir Ruzic (Liceo Labin; Croazia – Secondary School of Labin; Croatia) – Educazione alla Democrazia: i ragazzi protagonisti.

Silvano Sciarini (Liceo Bellinzona; Canton Ticino – Secondary School of Bellinzona; Ticino Canton)

Laszlo Mihalyfalvi (Liceo di Kaposvar; Somogy – Secondary  School of Kaposvar; County of Somogy)

Focus Group:

Nel pomeriggio si è svolto un Focus Group di due ore sul tema: Progetti Europei di apprendimento cooperativo: risorse e realizzazioni.
Al focus group hanno partecipato le scuole ENIS del Veneto (Liceo Tron, IT Zuccate di Venezia, le scuole del consorzio Verona Tecnologia) e tre scuole del Friuli (tra esse l’ITIS Arturo  Malignani di Udine scuola ENIS e rappresentato dalla Prof.ssa Caterina Gasparini), i responsabili delle scuole ENIS di Slovenia e Austria, Donatella Nucci dell’INDIRE, le scuole partner della Croazia, della Svizzera e dell’Austria, Didier Boden Direttore del progetto Il meglio di sé (Pour une éducation réciproque tout au long de la vie).

Nel Focus Group ogni scuola ha in sintesi relazionato sui propri propri progetti “vivi” e “pronti”, ha espresso 

è emersa da parte delle scuole una forte volontà di fare rete come metodo per dare aggiunta di valore e identità territoriale ai progetti delle singole scuole.

E’ stata valutata, e da parte di alcuni sollecitata, la possibilità di rispondere con un progetto condiviso una chiamata a progetti europei (in particolare Minerva).

Una possibilità in tal senso è sicuramente una estensione del progetto Educazione alla Nuova Europa: Il portfolio dello studente europeo. Tra l’altro il prof. Cedomir Ruzic ha informato che il nostro progetto ENE è stato selezionato con altri quattro progetti dal ministero dell’Istruzione Croato e proposto alla Commissione Europea. Ad ulteriore dimostrazione della validità del progetto, registriamo la richiesta spontanea di altre scuole europee di partecipare al progetto.
E’ stato deciso di continuare l’attività di questo tavolo operativo con una mailing list, il prof. Pizzolato si è incaricato di avviare la cosa e coordinare la prima fase.

CulturAlpeAdria Network
Durante il seminario sono state illustrate le attività in rete e in presenza concretizzate nel corso di quattro anni di lavoro che qui mi sembra opportuno ribadire. 
Si sono svolti nove meeting internazionali (a Venezia, Vicenza, Padova, Gratz) di uno o più giorni con attività di carattere seminariale o convegnistico, workshop, laboratori, gruppi di lavoro e di apprendimento. Sono stati progettati, sviluppati e realizzati, mediante la collaborazione con soggetti di diverse istituzioni europee, i seguenti progetti: 

Sentieri didattici di Alpe Adria: corso di cooperative learning con l’uso del territorio quale aula e laboratorio didattico; 

Educazione alla Nuova Europa: corso di cooperative learning che porta gli studenti ad acquisire quelle conoscenze e competenze indispensabili per una cittadinanza partecipe e ad organizzarle in un personale portfolio dello studente europeo; 

Library Virtual Reference Desk: un archivio ragionato di link gestito in collaborazione dalle biblioteche pubbliche di Alpe Adria; 

News Bibliografiche: un giornale aggiornato dalle biblioteche alpeadriesi che recensisce le novità librarie delle regioni di AlpeAdria; 

Osservatorio dei progetti europei: un censimento ordinato dei progetti che le scuole del Veneto che hanno visto, o vedono, le scuole del Veneto protagoniste insieme con altre scuole di Alpe Adria. 

Alcune delegazioni di insegnati veneti hanno effettuato visite nelle regioni di Alpe Adria e delegazioni delle regioni di Alpe Adria sono state ospitate in Veneto. 

A queste delegazioni sono spesso seguiti scambi di studenti. E’ stato elaborato un protocollo di intesa tra le scuole della rete.

Sono stati coinvolti in modo attivo più 1000 ragazzi con circa 200 insegnanti provenienti dalle 17 regioni di Alpe Adria e da 11 diverse nazioni.

Al sito Internet  www.culturalpeadria.net accedono giornalmente circa 50 utenti diversi e Il PageRank, di tutto rilievo, è di 4/10.
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